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che fotto altri anni. Ben Sollecito in sì importante affare fu An­
tonino Augullo ( a ) , trattandoli di provvedere di vitto aiPimmen- (a) Capitoi. 
So Popolo , allora abitante in R o m a . Un anno ancora vi fu , in cui Antonino 
iì patì una grave careftia. Servì quella a far meglio conofcere il 
generofo ed amorevol cuore del Principe . Abbondante provvilion 
da ogni parte fece egli di grano , d ’ olio, e divino colla fua pro­
pria borfa , e tutto gratuitamente donò al fuo Popolo . Pareva, 
che quello Imperadore inclinalTe troppo al rifparmio , e quali all’ 
avarizia ; ma ciò , che veniva dilapprovato dall’ignorante Popolo , 
nell’ ellimazion de’ faggi era uno d e ’ fuoi più begli elogi. Levò e- 
gli via moltiffime peniioni date da Adriano a delle pedone inutili 
con dire , che era cofa indegna, anp crudele,  il lafciar divorare, 
i l  Picbblico da chi non g li prejlava Jervigio alcuno. A  Mefomede 
Candiotto Poeta e Sonator di L i r a , che dovea ellere ben eccellente 
nell' Arte fu a , perchè di lui parlano con lode Eufebio ( b ) , e Sui- (b) lufeb, 
d a ,  Sminuì Antonino i l fa la r io . Vendè ancora varj addobbi, e d in Chronit» 
altre cofe fuperflue de’ Palazzi Imperiali ; ed alcuni poderi ancora: 
del che probabilmente li fecero molte d icerie . Pure tutto ciò era 
per pubblico bene , e non per ammaffar te fo r i , perchè Antonino 
in occalione magnificamente fpendea, fe così richiedeva il bene e
il bifogno della Repubblica ; e il rifparmio fuo tendeva al non ag­
gravar mai di nuove impolle i Popoli. Se dice il vero Zonara ( c ) , (c) Zonata* 
occorrendo qualche gu erra , o pur altro bifogno di regalare i Sol- in Anmllb' 
d a t i , non richiedeva egli danari da alcuno , non imponeva gabel­
le j ma meffi pubblicamente all’ incanto gli ornamenti del Palaz­
z o ,  e finle gioie , ed altri arredi della Moglie Augulta , col rica­
vato Soddisfaceva i Soldati. PalTata poi quella necelìità, proccu- 
rava di ricuperar le coSe prezioSe vendute , con rifonderne il prez­
zo . Alcuni le rellituivano , ma altri no , Senza che Antonino Se ne 
fdegnalTe, nè in quieta li per quello i compratori. Noi vedremo 
all’ Anno 170 . che Marco Aurelio Suo Succenore fece lo ilelTo, tal­
mente che fi può fondatamente fofpettare , che Zonara fi fia in­
gannato attribuendo quello fatto gloriofo ad Antonino Pio , quan­
do elio unicamente fi può credere di Marco Aurelio Antonino. 
Guardoli! egli fempre dall’ imprendere alcun viaggio lungo. Il 
luo andar più lontano era nella C am pania , e alle terre, che poffe- 
deva nelle vicinanze di Roma -, perchè diceva di fapere, quanto 
collalTe a i  Popoli la Corte d’ un Imperadore in v iagg io , ancorché
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egii camminane con poco ieguito. D ovea  ben elio 
intefo i lamenti delle Città per gli tanti viaggi fatti 
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